
POLITICA 
INTERNA 

,-, "La sola colonia,, 
11 fatto nuovo decisivo accudii 

.** io durante questi uuui nella vita 
meridionale è siuto (non è più mi 
misteiu per nessuno) Io sviluppo 
di un movimento orgunizzuto di 
JHUS5.U, che ha posto fiuulmente sul 
terreno dellu realtà politica il 

}>rol)lcmu dell' euiuncipu/ione del 
Mezzogiorno, fissando in esso uuo 

degli obiettivi nu/iouuli della lot­
ta per il rinnovamento deuiocra-

- tico del nostro Paese e ponendo 
seuzu equivoci il problema del si 
stema di alleanze che necessaria 
mente, nel Nord e nel Sud, le 
masse popolari, guidate dalla 
class» operaia, debbono volere e 
bapere costruire p e r condurre 
questa lotta avanti fino alla vit­
toria. 

Questa impostazione e ' questa 
azione politica che ha avuto nel 
nostro Partito, cresciuto alla scuo­
la di Antonio Gramsci, il suo prin 
eipalc protagonista, hanno messo 
in liquidazione e l'impotenza del 
vecchio « meridionalismo > picco­
lo borghese e l'indifferenza del 
vecchio riformismo operaio: co­
sicché la borghesia italiana non 
EÌ trovò più in grado di ricalcare, 
rispetto ul Mezzogiorno, In vec­
chia strada e dovette finalmente 
tendere l'orecchio al < fragore di 
tempesta > che si alzava di nuovo 
dui Mezzogiorno e su cui Invano, 
cinquantanni prima, Giustino For­
tunato avevu cercato di richiama­
re la sua attenzione. 

Toccò alla democrazia cristia­
na — alla vigilia del 18 aprile — 
fursi portavoce di queste preoc­
cupazioni: le quali del resto ' ri­
spondevano anche a preoccupa­
zioni tradizionali di u n ' partito 
clericale, che doveva necessaria­
mente cercare di allargare nelle 
campagne meridionali la base del 
sistema di governo che esso pote­
va offrire alla borghesia italiana. 

Di qui gli « impegni d'onore » 
del Congresso di Napoli; di qui le 
cambiali di miliardi firmate in 
bianco; di qui l'istituzione, in se­
no ul Governo, di quella specie di 
< avvocatura del mezzogiorno > 
che ha avuto fino ad oggi in don 
Giovanni Porzio il suo titolare, e 
in don Giovanni Porzio molto 
probabilmente c o n t i n u e r à ad 
averlo anche in avvenire, dopo 
che questo principe del foro ha 
dimostrato in definitiva di saper­
si battere meglio per una Lidia 
Cirillo che non per gli affamati 
di Napoli, della Puglia e della 
Calabria. 

Le cose stavano a questo punto, 
punto già non troppo comodo per 

• la Democrazia cristiana, premuta 
ogni giorno di più dai suo stessi 
elettori, quando improvvisamen­
te, ad iniziativa del prof. Gaeta­
no Salvemini che ha risciacquato 
oltre Atlantico il suo vecchio me­
ridionalismo. la polemica sulla 
questione meridionale si è riacce­
sa nei suoi termini più generali e 
dottrinali, con questa caratteristi­
ca: che essa si viene sviluppando 
in un linguaggio il quale ci ri­
porta indietro di cinquanta anni, 
riapre il dibattito su temi e pro­
blemi intorno ai quali la discus­
sione non sembrava potesse anco­
ra considerarsi aperta. Basti pen­
sare alla brutalità con cui la stam­
pa più tipicamente rappresenta­
tiva dei gruppi monopolistici di­
rigenti della borghesia italiana ha 
ripreso a parlare della necessità 
di mantenere il Mezzogiorno nelle 
condizioni di u n a colonia da 
sfruttare, essendo oggi il Mezzo­
giorno € la sola colonia » che ri­
mane all'Italia. 

• Questa presa di posizione aper­
ta, brutale, in un certo senso non 
può stupire: stretta nel giro di 
una crisi economica paurosa, im­
pegnata in una politica guerra­
fondaia, premuta alle spalle dal­
l'aggressivo capitale americano la 
borghesia italiana doveva neces­
sariamente buttare la maschera e 
tentare di riporsi sulla vecchia 
strada. 

Naturalmente questa presa di 
posizione, non soltanto, come s'è 
detto, aperta e brutale, ma im­
provvisa, ha un po' turbato Io 
stesso governo democristiano, che 
non aveva proprio bisogno, in 
questo momento, di vedere sma­
scherata la sua demagogia e in­
dicata una strada, al la quale es­
sa aveva fino a ieri ostentato di 
\oIer volgere definitivamente le 
spalle. Di qui certi timidi e pru­
denti richiami dei suoi organi di 
stampa ufficiali sopratutto meri­
dionali, di qui Io sbracciarsi al­
quanto goffo e ridicolo dei suoi 
corifei repubblicani e social-de­
mocratici. Ma evidentemente que­
sti tentativi non possono inganna­
re nessuno, e tanto meno i meri­
dionali, ì quali del resto avevano 
già cominciato a fare il conto dei 
risultati, alquanto magri, della 
precedente politica di promesse 

Vogliamo dire che la resistenza 
della Democrazia cristiana a que­
sto invito di riprendere a viso 
scoperto la politica di colonizza-

" zione del Mezzogiorno, è destina­
ta ad essere breve anche sul ter­
reno della polemica giornalistica. 
Se ì gruppi dirigenti della bor­
ghesia italiana 1 quali (già nella 
fase degli amori meridionalistici) 
avevano intanto continuato cini­
camente a smantellare le industrie 
di Napoli e di Taranto, a preme­
re ferocemente sui contribuenti 
meridionali, a ~ fare alzare ogni 
giorno gli ìndici di disoccupazio­
ne in tutte le provincie del Mez 

• zojriorno, hanno deciso che è ve­
nuto il momento di stringere an 
cora la vite, di c iò vedremo sen­
za dubbio alcuno, alquanto pre 
sto, i riflessi nella stessa politica 
ufficiale del Governo. Né c'è da 
prender troppo sul serio^ la ri­
bellione del e Giornale d'Italia» 

• o del < Risorgimento > di Napoli, 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
IL "CONSIGLIO EUROPEO., DEI GOVERNI ANTICOMUNISTI 

Prime divergenze a Strasburgo 
sui poteri dell'Assemblea consultiva 
La Gran Bretagna insiste par una subordinazione del "Par' 
lamento,, al comitato dei Ministri - L'arrivo di Churchill 

STRASBURGO, 9 Subito alle 
prime riunioni del comitato dei mi­
nistri del Consiglio Europeo sono 
affiorati i dissensi fra i dodici mi­
nistri degli Esteri dei vari paesi 
dell'Europa Occidentale. 
' Le divergenze nella loro linea 

generale riguardano la delimitazio­
ne dei poteri tra il comitato mi­
nisteriale (organo esecutivo del 
Consiglio Europeo) e l'assemblea 
(organo legislativo). 1 componenti 
dell'assemblea, in tutto 101 dele­
gati, progettano di diminuire i po­
teri del comitato dei Ministri e di 
fare dell'assemblea l'organo supre­
mo. L'Inghilterra è la capo in testa 
di quanti sostengono che l'assem­
blea debba essere rigorosamente 
controllata dal Comitato ministe­
riale. 

Lo scontro oggi è avvenuto sulla 
questione dell'ordine del giorno che 
domani l'assemblea consultiva do­
vrà discutere. Una sorpresa è stata 
costituita dal fallimento dell'inizia­
tiva britannica di includere ì pro­
blemi concernenti i diritti umani 
nell'ordine del giorno dei lavori 
dell'assemblea. La proposta è stata 
bocciata per l'intervento sopratutto 
di Schuman, del Ministro olandese 
Van Boeizelart e Tsaldaris. I mo­
tivi di tale atteggiamento non sono 
apparsi del tutto chiari ma sembra 
siano dovuti alla preoccupazione 
francese di fare del tutto per evi­
tare che l'Assemblea si gonfi dì 
questioni che si prestano a molte 
discussioni (tendenza inglese), ma a 
pochissimi fatti. Alra questione su 
cui 1 ministri degli Esteri si sono 
trovati divisi è stata quella relati­
va a una proposta svedese-irlande-
se destinata a fare ottenere alle 
piccole nazioni maggiori voci in 
capitolo. Irlanda e Svezia chiede­
vano difatti che ile piccole nazioni 
potessero più facilmente presentare 
richieste di loro interesse sull'or­
dine del giorno. L'appoggio che 
esse si attendevano è però mancato 
persino da parte della Danimarca 
e della Norvegia. 

L'ordine del giorno 

Infine la giornata odierna ha an­
noverato un discorso del belga 
Spaak che ha pronunciato un di­
scorso per richiamare l'attenzione 
sulla preminenza dei fattori eco­
nomici sul complesso dei problemi 
che travagliano l'Europa. Spaak ha 
spuntato una lancia in favore di 
un'estensione («di un più largo 
raggio d'azione.» egli ha detto) del­
le discussioni del'assemblea. 

Il comitato dei ministri del Con­
siglio d'Europa al termine della sua 
riunione ha approvato il testo del­
l'ordine del giorno dell'assemblea 
consultiva che risulta cosi redatto: 
1) discorso di apertura del presi­
dente provvisorio dell'assemblea 
consultiva Herriot; 2) elezione del 
presidente e dei quattro vice pre­
sidenti: 3) designazione dei mem­
bri della commissione di verifica 
dei poteri; 4) nomina del segretario 

esecutivo e del segretario esecutivo 
aggiunto del Consiglio d'Europa (i 
nomi concordati sono quelli dei 
ministri plenipotenziari francese 
Camile Paris e dell'inglese Aubrey 
Hartford); 5) esame del regolamen­
to interno dell'assemblea consul­
tiva. 

L'arrivo di Churchill 

E* stata anche approvata la rac­
comandazione all'assemblea di co-
suture una commissione mista per 
lo studio delle norme regolamen­
tari che possano interessare en­
trambi gli organismi del Consiglio 
d'Europa. 

Infine sono state anche approva­
te le questioni che il comitato dei 
ministri, conformemente ai poteri 

attribuiti dallo statuto, sottopone 
per i suggerimenti all'assemblea 
consultiva. Esse sono: 1) ruolo del 
Consiglio d'Europa nelle questioni 
economiche tenuto conto delle or­
ganizzazioni internazionali esisten­
ti; 2) -ruolo del Consiglio d'Europa 
nelle questioni della previdenza so-
ciae; 3) metodi per mezzo dei qua­
li il Consiglio d'Europa può svi­
luppare la cooperazione culturale 
tra i suoi membri. Circa le que­
stioni inerenti ai diritti dell'uomo 
sono state rigettate dal comitato 
dei ministri le proposte per la co­
stituzione di una corte internazio­
nale. 

Questa sera è arrivato a Stra­
sburgo Churchill che domani par­
teciperà alla riunione dell'Assem­
blea consultiva. 

L'abate Grangier uel'a diocesi di 
Lyon è stato ìnterdet:o Ua'l'Arci-
vescovo della città d;i dire m e s a 

per avere partecipato alla sfilata 
popolare del 14 luglio dalla Piaz­
za della Bastiglia a quella del­

la Nazione 

ANCORA IL RAPIDO 525! 

Un nuovo incidente 
sulla Milano-Napoli 

Quaranta metri di binario spostato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRATO, 9 — 1 1 Rapido 525 che 

deragliò a Reggio Emilia, li a ri­
schiato di deragliare a Prato ieri. 
in un nuovo incidente che per poco 
non si è trasformato in una cata­
strofe. Mentre il treno infatti stava 
per oltrepassare la staziono di Pra­
to. le ultime vetture, le più leg­
gere, nell'imboccare la curva dt in­
gresso della stazione, sbandavano 
paurosamente. 

Il personale di servizio avvertiva 
immediatamente le autorità com­
partimentali le quali provvedevano 
a sospendere immediatamente il 
traffico ebe è rimasto interrotto per 
circa tre ore e cioè dalle 16,30 alle 
19,30. Il Compartimento di Bolo­
gna, da cui dipende il tratto di li­
nea, provvedeva ao' inviare imme­
diatamente personale per riparai e 
la linea che risultava 6postata per 

LA SORTE DEI TRADITORI DELL'UNITA* E DEGLI INTERESSI DEI LAVORATORI 

L'organizzazione scissionista dei bancari 
non esisle più in tulio il centro - meridione 

, t 

Anche la FIL contro l'orario spezzato - II "Popolo,, e il "Quotidiano,, 
si schierano a fianco dei banchieri e ignorano la protesta delle ACLl 

Ottantamila bancari italiani si 
preparano a scendere in sciopero il 
18 agosto prossimo se le aziende di 
credito manterranno il loro propo­
sito di attuare l'orario spezzato, con­
cordato con una sedicente organiz­
zazione sindacale (la F.A.B.I.) che 
si è sfasciata all'indomani di que­
sto tradimento perpretato ai danni 
di tutta la categoria. 

11 caso merita di essere partico­
larmente sottolineato perchè una 
volta di più la pressione della ba­
se riesce a spezzare i piani dei 
dirigenti « autonomisti •> ricosti­
tuendo nella lotta quella unità che 
era stata infranta per indebolire 
il fronte dei lavoratori. 

Una lot ta un i ta r ia 
L'agitazione dei bancari non è 

cominciata da pochi giorni. Come 
è noto il 2 febbraio scorso la F. I. 
D. A. C-, organizzazione aderente 
alla C.G.I.L. proclamò lo sciopero 
per protestare contro il rifiuto delle 
aziende di garantire un minimo di 
stabilità di impiego ai lavoratori 
delle banche private, di accordare 
alle Commissioni Interne le stesse 
facoltà che hanno i consimili orga­
nismi degli operai dell'industria, di 
accettare l'intervento del personale 
nelle questioni disciplinari e nelle 
promozioni. Lo sciopero era infine 

diretto a sventare la minaccia del­
l'orario spezzato, 

Lo sciopero, limitato ai dieci più 
grandi centri riuscì perfettamente. 

Nonoslante questa evidente mani­
festazione della volontà di lotta 
della categoria, la F.A.B.I., traden­
do il mandato ricevuto dagli stessi 
suoj organizzati avanzò alle azien­
de nuove proposte che dovevano 
aprire la strada alla sua capitola­
zione. 

Fu così che mentre la F.I.D.A.C 
attendeva l a risposta ad un suo me­
moriale contenente le rivendica? io­
ni della categoria l'Associazione 
delle Aziende di Credito stipulava 
con la F.A.B.I. un accordo, che ac­
cettava il punto di vista padronale. 

La piena adesione ad una simile 
capitolazione fu posta alla T. I. D. 
A. C. dai padroni come condizione 
pregiudiziale per la ripresa delle 
trattative. Poiché l'autentica orga­
nizzazione dei bancari rifiutò di 
accettare simili condizioni-capestro 
le discussioni vennero continuate 
con l a sola Federazione scissionista 
che aggiunse alle precedenti rinun­
ce quella dell'orario unico. 

L'atteggiamento a s s u n t o dalle 
aziende è in contrasto anche con le 
norme costituzionali che per la va­
lidità dei contratti di lavoro esigo-

Stamane il Vampiro eli Londra 
sconta sulla forca i suoi delitti 

Le ultime ore del condannato che si è mantenuto freddo e indifferente 

LONDRA, 9 — John George 
Haigh, l'assassino più crudele d'In­
ghilterra dopo Jack lo sventrato-
re, ha rumato oggi le sue ultime 
dieci sigarette ed ha bevuto l'ul­
tima sua pinta di birra. Il boia ha 
già collaudato la forca sulla qua­
le domattina alle otto, ora di Lon­
dra, nella prigione di Wandsvvorth 
egli sarà impiccato. Égli si appre­
sta all'ora suprema con la medesi­
ma fredda indifferenza che lo ha 
aiutato a compiere i più orribili 
misfatti della criminologia inglese. 
La pena di morte gli venne decre­
tata come si ricorderà per uno so­
lo dei suoi assassini!, quello della 
ricca vedova Oliva Durand Bea-
con, ma per sua stessa confessione 
ben nove furono le persone uccise 
dal mostro, il quale ne bevve an­
che il sangue e ne distrusse i ca­
daveri in ampi bidoni di acido. Le 

il ' cui ' < meridionalismo >, ben si 
sa, si riduce tutto ad uno stru­
mento di ricatto nei confronti del 
governo: nel caso del « Giornale 
d'Italia > per annacquare ancora 
di più i propositi riformistici del 
ministro Segni che sembrano an­
cora troppo pericolosi (!) agli 
agrari meridionali, ebe l'organo di 
Armenise rappresenta, nel caso 
del « Risorgimento » per miglio­
rare ancora le condizioni di fa­
vore fatte all'armatore Lauro, 
presidente del Partito nazionale 
monarchico e vice presidente del­
la Federazione degli armatori, per 
ricostruire la sua flotta a spese 
dei marittimi e di tutti i contri­
buenti italiani. 

Perciò la risposta del Mezzo­
giorno, e di tutte le forze demo­
cratiche italiane interessate alla 
emancipazione del Mezzogiorno. 
non può essere, di fronte ai nuo­
vi propositi di colonizzazione di 
nuovo brutalmente enunciati, che 
nna sola: una risposta di unità e 
di lotta intorno a quella bandie­
ra del rinnovamento meridionale 
che, levata due anni fa nel cielo 
di Pozzuoli, richiama di nuovo in 
questi giorni in tomo a se, in oc­
casione delle « Assisi della rina­
scita meridionale >, gli sforzi di 
tatti i meridionali ed il consenso 
e l'appoggio di tutti i buoni ita 
liani. 

. MARIO ALICATA 

nove vittime di George Haigh si 
avvicinano sensibilmente alle dieci 
attribuite a Jack lo sventratore, un 
assassino a sfondo erotico-senti-
mentale, che terrorizzò la vita lon­
dinese per circa un anno nei 1888. 
La differenza fra i due mostri è 
soltanto in questo: che Haigh ha al 
suo attivo la morte anche di uomi­
ni. mentre il misterioso Jack lo 
sventratore assassinò soltanto die­
ci donne. Altra sostanziale diffe­
renza è che Jack lo sventratore non 
fu mai acchiappato, mentre John 
George domani sale sulla forca. 

Il vampiro ha trascorso tran­
quillamente la giornata odierna. 
Dopo aver chiesto abbondante car­
ta da scrivere ha vergato numero­
se lettere rispondendo all'innume­
revole corrispondenza pervenutagli 
dal giorno della sua condanna. Il 
più vecchio dei guardiani della pri­
gione ha affermato che nessun al­
tro detenuto ha mei ricevuto tan­
ta posta, a sua memoria, quanta lo 
Haigh. 

La media quotidiana delle lettere 
indirizzate al «vampiro» è stata 
di cinquanta, tutte da parte di don­
ne e Urte ugualmente ricolme di 
frasi sentimentali e di commisera­
zione. 

Il veterano dei boia inglesi Al­
bert Pierrepomt è giunto fin do ieri 
a Londra dalla sua triste residenza 
alla periferia di LiverpooL Ha prov­
veduto a far montare il palco e a 
piantarvi la forca. Stamane alla 
presenza di funzionari del carcere, 
l'orribile ordigno è stato collauda­
to.. Un sacco di sabbia del peso 
esatto del corpo dello Haigh è sta­
to fatto cadere nella botola per 
provare sia la resistenza del tavo­
lato che quella della corda. I tecni­
ci e lo stesso Pierrepoint si sono 
dichiarati soddisfatti dell'esperi­
mento. 
• Alle 17 di oggi due guardiani so­

no entrati nella cella di Haigh e 
trascorreranno con lui l'intera not­
te fino al momento in cui non en­
treranno nella angusta stanzetta gli 
esecutori delle opere di giustizia 
a prelevare il condannato, i l cap­
pellano della prigione si aggiunge­
rà verso mezzanotte ai due secon­
dini per confortare un uomo che 
sembra non abbia alcun rimorso o 
pentimento né sgomento o debolez­
ze. Nei giorni scorsi John Haigh, 
d i e da ragazzo fu componente del 
coro nella sua parrocchia ed orga­
nista alla cattedrale, ha spesso 
rievocato i tempi degli inni reli­
giosi che, a detta degli psichiatri, 
hanno contribuito in larghissima 

parte a far si che lo Haigh rive­
stisse di un folle misticismo le sue 
sanguinarie imprese delittuose. 

Trygve Lie dichiara che i l Patto 
è contrario alia Carta dell'OMJ 
LONDRA, 9. — Trygve Lie, in un 

discorso pronunciato a Bergen Ieri 
sera, ha fatto presente le limita­
zioni frapposte alla Carta delle Na­
zioni Unite ai patti di < collabora­
zione regionale ». ed ha affermato 
che nessun accordo regionale o bi­
laterale può sostituire le Nazioni 
Unite ». Egli ha fatto chiaramente 
allusione al Patto Atlantico, affer­
mando che il Fatto ha una portata 
maggiore di quanto previsto dalla 
Carta delle N. U. 

Gli ambienti ufficiali britannici si 
sono mostrati stasera molto Irritati 
per queste dichiarazioni. 

no la rappresentanza di tutte le as­
sociazioni di categoria e non, come 
nel caso della F.A.B.I., solo quella 
di una Federazione che raccoglie 
una modestissima aliquota di ban­
cari. Del resto le aziende sono ton­
to convinte della illegittimità e del­
la inconsistenza di questo sedicente 
accordo che pur di farlo accettare 
dai bancari hanno promesso addi­
rittura una mensilità di anticipo. 

La reazione a questo tradimento 
è stata infatti immediata ed ener­
gica in tutta la categoria. Ecco in­
fatti il secco comunicato emanato 
da quattro dei principali sindacati 
autonomi: 

GII scissionisti si sfasciano 
«La Segreteria dell'Unione dei 

sindacati autonomi bancari di Ro­
ma, Napoli, Bari e Salerno, in me­
rito a quanto pubblicato dalla 
stampa, precisa: 1) gli accordi con­
trattuali testé stipulati fra la F. A. 
B. I. e l'Associazione sindacale fra 
le Aziende di credito debbono ri­
tenersi nulli e non applicabili ai 
propri organizzati in quanto i pre­
detti Sindacati sconfessando l'ope­
rato della predetta Federazione, se 
ne sono staccati costituendosi in 
Unione dei sindacati autonomi alla 
quale stanno aderendo altri sinda­
cati; 2) per effetto del distacco di 
cuj sopra la F-A.B.I. non esiste più 
come organizzazione sindacale nei 
centri bancari da Roma in giù; 3) 
l'Uniont dei sindacati autonomi ha 
stabilito un'intesa con la F.I.D.A.C. 
allo scopo di mettere in attuazione 
tutte quelle misure di pressione sin­
dacale per respingere l'accordo ri­
tenuto illegale, e per condurre una 
azione in comune che dovrà sfo­
ciare in un'agitazione della catego­
ria a partire dal 18 corr.. qualora 
le aziende persistessero nel loro at­
teggiamento intransigente; 4) in tut­
ta l'Italia vengono tenute assem­
blee dei bancari da cui si può ri­
levare che la categoria è compatta 
nel respingere gli accordi eull'in-
tera materia contrattuale ed in par­
ticolare il ripristino dell'orario 
spezzato il lavoro ». . r • 

La so l idar ie tà '-> 
. - degl i ass icurator i - -

Ieri, in una grande asselmblea 
svoltasi al • Visconti », i bancari 
romani usciti dalla F.A.B-I. hanno 
ribadito la loro netta presa di po­
sizione e hanno volto il loro plauso 
alla CGIL. Esattoriali e assicurato­
ri hanno recato la loro solidarietà. 

Anche il Sindacato della F.I.L. ha 
preso posizione contro l'orario spez­
zato. • • — - , 

' Significativo è il fatto che sia il 
« Popolo » che • il « Quotidiano », 
mentre hanno pubblicato integral­

mente il comunicato delle aziende 
di credito, hanno ignorato la presa 
di posizione dei lavoratori cattolici. 
espressa ieri dagli aclisti romani. 
Con questo, gli organi dell'A. C. 
e della D. C. hanno preso aperta 
posizione per la tesi padronale. 

Grande vittoria 
della gente dell'aria 

Con una grande vittoria per i lavo­
ratori si sono concluse ieri, le tratta­
tive per II rinnovo del contratto di 
lavoro della gente dell'aria. 

Ecco i principali miglioramenti ot­
tenuti. Per quanto riguarda gli operai 
i datori di lavoro si sono impegnati 
a corrispondere una maggiorazione 
del 10 •/• per il lavoro ^eseguito oltre 
le 40 ore e fino a 48 ore settimanali; 
a passare nella categoria dei mano­
vali specializzati tutti gli addetti agli 
aerei (personale di pulizia, ecc.); a 
pagare un premio di anzianità, da 
corrispondersi in otto anni, pari a 
400 ore lavorative a tutti i lavoratori. 

Altrettanto soddisfacente è stato il 
successo ottenuto dagli impiegati. Per 
glladdetti agli scali e alle agenzie 
l'orarlo di lavoro è stato ridotto da 
48 a 44 ore. 

Entro il corrente mese a tutti gli 
impiegati sarà concessa una gratifica 
pari a metà dello stiocndio. 

una lunghezza di ben 40 metri. F.' 
stato necessario segare due binari 
per accorciarli di ben 8 centimetri 
e mezzo onde rimettere a posto la 
linea. 

Abbiamo parlato con elementi del 
personale viaggiante: « Non è pos­
sibile — ci ha detto uno di essi — 
viaggiare alla velocità prescritta da­
gli orari senza incappare, prima o 
poi, in qualche disastro. Le velo­
cità a cui siamo costretti sono ec­
cessive rispetto allo stato di manu­
tenzione delle linee che come è no­
to vengono affidate a ditte private 
che compiono lavori affrettati. 

Gli impiegati della stazione di 
Prato e gli operai del Comparti­
mento di Bologna che hanno fatto 
le riparazioni, ci hanno confermato 
alcune circostanze interessanti: Pri­
ma di tutto le massicciate non co­
prono sufficientemente le traverse 
e la base superiore del binario la­
sciando quest'Ultimo troppo scoper­
to esposto ai raggi del sole, e pres­
sato da minor peso In seeona'o luo­
go, vi fcono dei tratti, anche lun­
ghi, di linea, rimessi in efficienza 
affrettatamente, con materiale di 
fortuna o precedentemente scartato 
come è il caso, per esempio, di una 
buona parte del tratto Prato-Pistoia. 

L. M. 

IL CALDO AUMENTA 

Firenze ha superato 
i 38 gradi all'ombra 

Gli uffici meteorologici Fanno per 
oggi le seguenti previsioni; 

Sulle regioni dell'arco alpino ten­
denza all'aumento della nuvolosi­
tà. Sulla Sicilia, Calabria e Puglie 
annuvolamenti irregolari piuttosto 
intonsi durante le ore calde con 
qualche temporale locale. Sulle ri­
manenti regioni tempo buono sal­
vo scarse nuvolosità pomeridiane. 
Temperature stazionarie. Mari: leg­
germente mosso lo Jonio il basso 
Adriatico e i mari di Sicilia, quasi 
calmi i rimanenti mari. 

Ed ecco le temperature minime 
e massime dj ieri: 

Bolzano 10,5-35-5; Trento 19.4-
38,8; Torino 21.6-34; Milano 19,8-
34,2; Venezia 20.2-30.6; Genova 25,6-
32,9 Bologna 20.2-35,6; Pisa 19.2-33,4; 
Firenze 16-38,2; Livorno 23,8-29; An­
cona 22,4-30.3; Perugia 22,1-34.2; Pe­
scara 17-32,6; L'Aquila non è per­
venuta; «Roma 21,1-32.8; Campobasso 
20.2-33; Napoli 18,8 32: Bari 19.4-
30; Palermo 23.4-30: Catania 19 8-
30,6; Messina 22.2-31,2; Sassari 22,4-
31; Cagliari 22-32,9. 
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AMICI OE «L'UNITA'» 
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Al grande 
CICLO MOTO RADUNO 

de - L'UNITA' • 

'ulti m la tànÉriii» 
Alle FESTE POPOLARI 

de - L'UNITA* • 

'«Hi nnn in haniKeriu 
La bandierina dì diritto al 

tortemio di numerati premi. 
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Affrettatevi a richiederle 
presso le S a l i n i 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

AUTO C l f l . l . SI 'OI IT l. u 

ARDEA 5 Birci umilino»» Cuiltlii 8.000 Km. 
perconi. Vindonti Vii Uomo 11, U.tl. 868.796. 
A tutti Biciclette, Micromotori, lomme Vfipa. 
Lunghe riteuuiiooì. anticipo a piacere. (ìrsn-
J.OMI assortimento. P u n ì Nicosli 18 (53 2JÌ). 
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> OCCASIONI 

A. ACQUISTERETE mobili. Iimpidiri. oggetti 
tari, base d'asti. Portici Knedra, il. 

Al OD U J L. U 

Anche a New York 
36 gradi all'ombra 

NEW YORK. 9. — Anche a New-
York 11 caldo non scherza, n ter­
mometro ha sognato oggi la tempe­
ratura massima degli ultimi settan­
totto anni per questo giorno del­
l'anno. esattamente 36.4 gradi. Tale 
temoeratura è stata registrata al­
l'ombra alle 13.50 di oggi. 

LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Vittoria dei lavoratori 
in un feudo di Sceiba 

Sconfìtta dei d. e. a S. Michele di Ganzeria 

A APPROFITTATE! Srrodiuno cimenletto. 
primo Canta grinla«so. economiche Arreda­
menti speciali. Alberghi. FaeiliUtlonl. SAMA. 
China 238 NAPOLI. 
AVVERTIAMOMI Uliimiwiml gìornlll) Ponila 
Jemn'mone. Locali: Liquidinone sottucosto As­
sortimento Mobili. • Bahusci ». piatta Colamento 
iL'incma Cleri) 

25 D o m a n d e Impiego e lavoro L. 8 

PADRE dt cinque fidili m tenera tl\, disoccu­
pato. Rpporter fotografico pratico Inoro uffi­
cio. archivio, schedano, dattilografia. mi'|! e 
i>iu-ta fuicimente et morii nome eh ede tirrena 
qualsiasi lavoro, guadaynarc neramente ne-
tev»ano mastenimeato tara.gì a. \ta B. Tcle-
MO :!t>-37. Tel. 393S22. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni \ Il 
primitivo colore. Di facilissima s 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Pla­
cai! di Grammi 250 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno poieggt, 

i Via della Maddalena 50 - Roma. 
In vendita presso le migliori 

i profumerie e farmacie. 

ANNUNZI SANITARI 

SAN MICHELE DI GANZERIA, 9 
— I lavoratori di San Michele di 
Ganzeria hanno conquistato il Co­
mune nelle elezioni amministrative 
di domenica 6corsa. La lista del 
Fronte popolare ha ottenuto 1341 
voti, lasciandosi dietro quella della 
D.C. che ne ha raccolti 826 e quella 
dei fascisti che ne ha racimolati 
solo 168. 

La vittoria delle sinistre, appare 
poi ancora più significativa perchè 
mai per il passato il Comune era 
stato nelle loro mani e perchè nelle 
elezioni del 18 aprile la D.C. era 
riuscita ad ottenere ben 1466 voti. 
Con le elezioni di domenica la D.C. 
ha perduto quindi 640 voti. 

Tutto era stato messo in opera 

TORNAVANO DALLE VACANZE ESTIVE 

Un autobus con SO bambini a bordo 
investito dal rapido Colonia-AHona 
18 bimbi morti e 20 feriti - Il treno ha preso in pieno il rimorchio 
FRANCOFORTE, 9 — Una «uto-

corrier- recante a bordo ottanta 
bambini che tornavano alle fami­
glie da un periodo di vacanze in 
montagna trascorse in un campo 
estivo parrocchiale, si è scontra­
ta con un treno ad otto miglia da 
Colonia presso la stazione di Schels-
burg. Nel violentissimo scontro di­
ciotto bimbi sono rimasti uccisi ed 
altri ventuno gravemente feriti. 

Un testimone oculare della «eia-
gura ha dichiarato che l'autocor­
riera ha fatto irruzione sui bina­
ri della ferrovia mentre le sbarre 
del passaggio a livello si stavano 
abbassando. L'automezzo, che pro­
cedeva a forte velocità, dopo aver 
divelto le sbarre, andava a cozza­
re contro U diretto Colonia-Altona 
che in quel momento transitava sul­
la linea. -

I famigliari dei bambini erano in 
attesa alla stazione di Schelsburg. 
Essi si sono precipitati sul luogo 
della sciagura, dove sono avvenu­
te scene strazianti. 

Secondo ulteriori particolari la 
locomotiva ha investito con estrema 

violenza il rimorchio della autocor­
riera, nel quale avevano preso po­
sto trentasette bambini, staccandolo 
e trascinandolo lungo i binari. 

Azzarita lascia 
la Direzione dell'ANSA 
Un comunicato dell'agenzia ANSA 

Informa che Leonardo Azzarita ha 
lasciato ieri la Direzione de.ragenzla 
stessa. In una sua nota di saiuto, Az­
zarita precisa che le sue dimissioni 
sono motivate da un disaccordo coi 
Consiglio d'Amministrazione della 
Società, disaccordo che • Involge, per 
runa e per l'altra parte, questioni dt 
principio e di oresOglo >, per cui 
«non è stato possibl> né comporlo 
né superarlo». -

La medesima notizia, che reca un 
caldo saluto a Leonardo Azzarita del 
Comitato di Redazione e del.a Com­
missione Interna, aggiunge che la 
Dlrnhoe dell'ANSA sarà assunta 
provriaoriamente dal Consigliere De­
legato Gastone Fattori. 

- L» noti** che a collega Azzarita 
lascia la (Urtatone teli'ANSA terrà 

dalla D.C. per impeolre la vittoria 
delle forze popolari: dal terrorismo 
religioso predicato dai pulpiti, alle 
provocazioni dei fascisti. 

Per giudicare in pieno il signifi­
cato di questa vittoria delle forze 
popolari occorre pensare anche che 
San Michele di Ganzeria fa parte 
de! circondario di Caltagirone, feu­
do di Sceiba e roccaforte, firn a 
poco tempo fa, dell'on. d.c. Milazzo. 

Non appena conosciuti i risulta­
ti, 1 cittadini hanno festosamente 
manifestato la loro sodo'isfazione. 

PIETRO IN1ÌHAO 
Direttore re*Don*»t>lle 

9:«btlimento Tipografico D t S I S A 
noma • Via TV Novembre ! * • - Rnms 
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DAVID 
SPECIALISTA DERMATOI.OOO 

• Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Rpgadl - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest S-13 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE • PELLE 

V. Volturno, 7 (Staz.) 9-13. 16-19 
Telefono 483.Kfi5 

Oab DrrmuSirilnp.tt.lco 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelli. 30 «Tor­
so Vittorio - di fronte 

Cine Augustu*) 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico Specializzato per dia­
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora­
rlo 9-13; 16-19. fest. 10-13. Sale sepa­
rate. Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va­
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Neisscr ». Diploma Ci. 
Università Roma e Parigi. Ore 9 13; 
15.30-20. fest. 10-13. Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, l 
(Ang. Viminale - stazione) 

appresa con rammarico da quanti 
hanno avuto modo di apprezzare le 
capacità organizzativa e lo spirito di 
signorile imparzialità che, nei due 
anni dì incarico, egli arerà saputo 
dimostrare nei suo dt/fictle lavoro 
Perciò noi. che pure in direr*e occa­
sioni non abbiamo risparmiato criti­
che airAXSA. pensiamo che la de­
cisione annunciata ieri apra una cri­
si non facile a risolversi. Bisogna te­
ner presente che l'ASSA è organismo 
delicato, dove gli interessi contra­
stanti detono trovare, \n ogni mo­
mento. un punto comune di accordo. 
nell'interesse di tutti, nel rispetto 
reciproco e in una permanente ga­
ranzia di equanimità. 

Tanto meglio sarebbe stato perciò 
soprassedere ad ogni decisione, in at­
tesa di discutere la questione in se­
de opportuna per un ulteriore ten­
tativo di comporre la vertenza. Di­
spiace che ctò non sia stato; sia le­
cito esprimere questo rammarico pri­
ma dt tutto a noi. che non militia­
mo nella parte politica in cui milita 
Azzarita. Naturalmente la cosa sareb­
be ancora più preoccupante se do­
vesse portare all'accaparram'-nto di 
altre posizioni da parte di alcuni qià 
sin troppo invadenti e intolleranti. 

E' uscito il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
\ 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' U R 8 S. 

Lai grande r a u e c n a di t u t t o i l movimento cul tura le dell» Re­

pubbliche Federate. Suddivisa nel le varie branche — dalla Medicina 

e dalla Biologia alle Scianca Fiaiche e (Matematiche, al l 'Astronomia, 

al l ' Ingegneria, al l 'Agricoltura, a l la Tecnica, alle Lettere, all'Econo­

mia, al Dir i t to , al la 8 tor ia — nessuna rivista permetta come que­

sta di avere un'idea chiara e completa del lavoro compiuto in ogni 

campo dagli scienziati, dai tecnici e dai letterati delle diverse Re-

pubblche Federate 

La Rassegna si iniz ia con una periodicità t r lmestra 'e e gli ab­

bonati possono chiedere t raduzioni o r iassunt i , In i ta l iano o in 

francese, degli studi c i ta t i . Per ogni informazione affrancar* la 

risposta. 

Per gli abbonamenti • le traduzioni rivolgersi all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO 
Via dei G iard in i , 42- f i - Roma - Ta l . 41-437 
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